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Giuseppi smentito sul vaccino
«Impossibile che ci sia a Natale»
Il premier sbugiardato da Ema e Aifa: «Forse i primi
arrivi nel 2021». E la von der Leyen: «In Ue ad aprile»

IL CASO

di Domenico Di Sanzo

L
a rappresentazione di
un presidente del Consi-
glio assediato dalla se-

conda ondata di Coronavirus
sta anche in un annuncio cla-
moroso, eppure affrettato. Pro-
babilmente falso. «A dicembre
potrebbero arrivare le prime do-
si del vaccino», ha detto Giusep-
pe Conte domenica sera presen-
tando l’ennesimo Dpcm, quel-
lo sulle chiusure anticipate di
bar e ristoranti alle 18, con una
buona dose di ottimismo. O for-
se di avventatezza. Di fronte a
una pandemia che corre, con
l’Italia nel caos, per la comuni-
cazione di Palazzo Chigi c’era
comunque la necessità di indo-
rare la pillola con una buona
notizia. Quel «Natale sereno»
anche grazie all’arrivo del vacci-
no. Dopo la fuga in avanti, in
tanti hanno avanzato perplessi-
tà per una tempistica dubbia. E
adesso arriva la certificazione
dell’ingannevolezza dello spot
andato in onda durante la con-
ferenza stampa. Parla Guido Ra-
si, direttore esecutivo dell’Agen-
zia europea del farmaco. In
un'intervista a Repubblica
smentisce Conte. Allora, a di-
cembre arriveranno le prime
dosi? «È tecnicamente ancora
possibile, ma è estremamente
difficile se non improbabile», ri-
sponde il numero uno
dell’Ema, agenzia con sede ad
Amsterdam che avrà il compito
di commercializzare l'antidoto
al Covid in tutta Europa. Man-
cano ancora «i dati clinici delle
sperimentazioni e praticamen-
te siamo a novembre», spiega
Rasi stroncando l’entusiasmo
del premier. Bisogna spostare
le lancette dell'ottimismo di
qualche mese più avanti. Secon-
do Rasi le prime dosi, solo per
le «categorie a rischio», potreb-
bero arrivare tra gennaio e feb-
braio 2021. Un barlume di sere-
nità è atteso alle soglie dell'esta-
te dell’anno prossimo: «Entro

l'estate inizieremo ad avere ab-
bastanza vaccinati per vedere
gli effetti sulla pandemia». L'ef-
fetto placebo del messaggio di
Palazzo Chigi svanisce con i fat-
ti. I vaccini in fase avanzata di
sperimentazione sono tre, spie-
ga ancora Rasi, «Moderna,
AstraZeneca e Pfizer». Ma quan-
do torneremo alla normalità?
«Bisognerà aspettare la fine del
2021».

Anche l’Agenzia italiana del
farmaco smorza la foga di Con-
te. Nicola Magrini, direttore
dell'Aifa, in un'intervista a Ra-
dio24 suona lo stesso spartito
di Rasi dell’Ema. Il vaccino «si
potrebbe avere in uso clinico,
cioè a disposizione dei soggetti
a rischio, a gennaio-febbraio».
Continua Magrini: «Ci sono 6
vaccini in fase di sviluppo clini-
co, avremo i dati degli studi cli-

nici tra fine anno e inizio
dell’anno prossimo di tre vacci-
ni che viaggiano insieme come
prima velocità e ulteriori tre nel
primo semestre del prossimo
anno, una situazione di rapida
evoluzione che però non può
saltare i passi naturali di valuta-
zione». Quindi tocca aspettare,
la serenità del prossimo Natale
non dipenderà dall’arrivo del
vaccino. Lo ribadisce il presi-

dente della Commissione Euro-
pea Ursula von der Leyen. «Lo
sviluppo di un vaccino contro
la Covid-19 efficace e sicuro ri-
chiederà tempo», dice von der
Leyen nel corso della conferen-
za stampa di presentazione del
nuovo piano di coordinamento
Ue per il contrasto della secon-
da ondata di Coronavirus. Von
der Leyen precisa che non sarà
la «soluzione miracolosa che
cambia tutto da un giorno all’al-
tro». Un vaccino sarebbe «la lu-
ce in fondo al tunnel, ma ci vor-
ranno diversi passaggi prima
che riusciamo a vedere la luce
piena». Ed ecco i tempi, che por-
tano alla prossima primavera:
«L’Ue potrà contare dalle 20 al-
le 50 milioni di dosi di vaccino
al mese a partire da aprile», pro-
segue il presidente della Com-
missione Europea. Sarà una
speranza di Pasqua, più che un
pacco di Natale.

Faisto Biloslavo

L’antidoto anti Covid, se va bene,
arriverà all’inizio del prossimo anno,
ma la produzione seria inizierà in
aprile e per una vaccinazione di mas-
sa si arriverà all’estate con la speran-
za di tornare ad una vita più o meno
normale alla fine del prossimo anno.
L’Italia ha ordinato 70 milioni di dosi,
poche, rispetto ad altri Paesi europei
come il Regno Unito, che ha richiesto
340 milioni, oltre cinque volte la popo-
lazione inglese. Per non parlare degli
Stati Uniti, ben più grandi di noi, che
si sono già assicurati 800 milioni di
dosi e hanno un’opzione per un altro
miliardo.

Le tempistiche e il numero di dosi
non saranno gli unici problemi. Kate
Bingham, a capo della task force di
Londra nella lotta al virus, in un arti-
colo sulla rivista medica internaziona-
le The Lancet ha messo le mani avan-
ti. La prima generazione di vaccini an-
ti-Covid-19 è probabile che sia «im-
perfetta» e «potrebbe non funzionare
per tutti». In Europa, compresa l’Ita-
lia, sono in dirittura d’arrivo tre candi-
dati alla terza fase di sperimentazione
sugli esseri umani. L’Azd1222 ideato

dallo Jenner Institute dell’università
di Oxford e poi lanciato dalla multina-
zionale britannico svedese AstraZene-
ca in collaborazione con la società
Ibrm di Pomezia. Il candidato vacci-
no della società americana di biotec-
nologie Moderna. E l’antidoto messo
a punto dalla BioNTech tedesca in col-
laborazione con la compagnia farma-
ceutica Pfizer di New York.

Gli italiani di Pomezia puntano a

consegnare le prime 15 milioni di do-
si all’Europa entro l’anno, comprese
3 milioni per l’Italia. In realtà l’Agen-
zia europea del farmaco deve ancora
ricevere e analizzare tutti i dati, si spe-
ra a fine novembre. E le prime dosi,
che potrebbero slittare a gennaio, feb-
braio verrebbero poi utilizzate per il
personale sanitario, militari e anziani
nelle case di riposo. Ieri la presidente
della Commissione europea, Ursula
von der Leyen, ha annunciato la pro-
duzione «da 20 a 50 milioni di dosi al
mese» cominciando da aprile. La Ue
punta a un primo blocco di 700 milio-
ni di dosi, che verranno distribuite ai
paesi membri in percentuale mensile
a seconda delle ordinazioni. Si calco-
la che in giugno l’Italia potrebbe ave-
re tutte le 70 milioni di dosi.

La stessa Commissione europea, pe-
rò, ha rivelato che «non c'è alcuna ga-

ranzia che un vaccino candidato ab-
bia successo».

Maurizio Ruscio, direttore del Di-
partimento di medicina dei servizi
dell’Azienda sanitaria di Trieste spie-
ga al Giornale che «usciranno più vac-
cini che avranno diversi livelli di im-
munità». Non a caso sono 11 i candi-
dati in fase di test clinici, che dovreb-
bero rendere nota l’efficacia entro la
fine dell’anno. «Il secondo punto è

quanto durerà l’immunità - osserva
Ruscio - Ovvero se ci sarà bisogno di
richiami ogni tot mesi o anni».

E poi c’è il grande tema della sicu-
rezza del vaccino. «Sarà messo a di-
sposizione della popolazione dopo
aver superato le rigide regole previste
per legge, ma come ogni automobile
nuova saltano fuori i difetti quando la
gente la guida - spiega l’esperto in pri-
ma linea nella lotta al Covid - Una
vera sicurezza si avrà solo quando mi-
lioni di persone saranno vaccinate da
tempo e quindi anni».

La validazione europea è molto rigo-
rosa. Per questo motivo la Russia e la
Cina, che hanno vaccini teoricamen-
te già pronti, stringono accordi per di-
stribuirli in Messico, India e nel conti-
nente africano dove i requisiti sono
meno rigidi. Il presidente russo Vladi-
mir Putin ha annunciato il 4 ottobre il
secondo vaccino Sputnik, ma nean-
che il primo, di agosto, è stato convali-
dato dall’Organizzazione mondiale
della sanità. I due vaccini cinesi sono
nati sotto il controllo dei militari con
il maggiore generale Chen Wei, una
donna scienziato, che si è iniettata
per prima, assieme al suo staff, l’anti-
doto anti Covid.

ALLARME VIRUS

Battibecco tra il
governatore del Veneto
Luca Zaia e il virologo
Andrea Crisanti.
In pratica il professore si
sarebbe attribuito la
paternità del successo
del modello Veneto,
basato sulla decisione di
fare tamponi a tappeto a
Vo’ (Padova), poi chiuso
per Covid. «Tutte le
decisioni sono state
assunte dal presidente
della Regione», dicono
dall’ente. Ma Crisanti
non ci sta: «È indegno, il
piano sanitario è partito
da me. Zaia non ci
avrebbe capito niente».
Commento di Zaia: «Una
vicenda dolorosa»

I milioni di dosi di vaccino che si sono
già assicurati gli Stati Uniti. E gli Usa
hanno già un’opzione per un altro mi-
liardo di dosi

IL QUADRO

L’Italia maglia nera nella richiesta di dosi:
ne abbiamo ordinate appena 70 milioni
Il Regno Unito ne ha chieste 340 milioni, cinque volte la popolazione inglese

Sono i milioni di dosi di vaccino an-
ti-Covid che la Ue prevede di distribui-
re ai paesi membri in percentuale
mensile a seconda delle ordinazioni

700

La politica

”
L’Ue potrà contare
dalle 20 alle 50
milioni di dosi di
vaccino al mese
a partire da aprile
Nella migliore
delle ipotesi
saranno vaccinati
in 700 milioni

Ursula von der Leyen (28/10)

AI FERRI CORTI

Lite tra Zaia
e Crisanti
sul modello
Veneto

”
Il vaccino per il
Covid potrebbe
essere disponibile
per i soggetti a
rischio a gennaio
o febbraio. Adesso
i vaccini in fase
di sviluppo
clinico sono sei

Agenzia del farmaco (28/10)

Hanno detto

”
Se la preparazione
del vaccino
Oxford-Irbm sarà
completata,
le prime dosi
saranno
disponibili
all’inizio
di dicembre

Giuseppe Conte (20/10)
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